
 
 
 

 

La  pioggia 
di Gisella De Felice 

 
Cammino da sola  
per strade affollate ma.. deserte 
agli occhi della mente. 
 
La pioggia mi bagna, 
penetra in me ghiacciata 
dal vento del nord.. 
gelidi brividi mi avvolgono 
in un vuoto abbraccio. 
 
Scossa 
alzo lo sguardo.. 
una città vestita a festa! 
Colori scintillanti.. luci variopinte: 
alto imponente di bianco addobbato 
illumina il percorso.. riscalda gli animi. 
 
Un uomo..  
sui gradini sta seduto.. in attesa 
il viso.. 
di rughe segnato dal tempo scappato; 
un vecchio cappello bucato 
da ombrello gli fa. 
 
Un bimbo.. 
rapito da luci danzanti.. sorride felice. 
Si riscalda il mio cuore 
affiorano in me ricordi di momenti felici 
di un passato non lontano. 
 
Torno da te.. 
camminando sotto alla pioggia.. per strade affollate. 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Dislivelli 
di Gisella De Felice 

 
Li vedo, li sento. 
Non è uno ,sono tanti. Li leggo nei volti delle  
persone, nel grigio della città.. li sento nell’aria che  
respiro. Dislivelli.. dislivello dei soldi.. dislivello dello  
smog.. dislivello della sofferenza, della povertà. 
 

Col tocco di un dito ci troviamo dall’altra parte del mondo  
alla velocità della luce ma.. noi rimaniamo  
fermi nello stesso posto ed ecco!.. ecco il dislivello del  
tempo che aumenta fino a finire, perché non c’è più  
tempo per stare fermi, non c’è più tempo per  
ascoltare e sprofondiamo a livello più basso  
dell’indifferenza, del possedere, dell’io. 
 

Ci costringono a camminare come marionette senza  
colori, senza espressione, senza idee.. i dislivelli ci  
circondano: dall’uomo in giacca e cravatta al barbone  
che mendica per strada. Dalla donna violentata a colei  
circondata d’amore.. dal bambino orfano di guerra a  
colui con la famiglia allargata. 
 

Siamo incatenati ad un mondo che viaggia  
veloce!.. non ci chiediamo più chi siamo, non ci  
guardiamo più negli occhi.. nell’anima! Ci chiudiamo in  
una scatola mentre.. se aprissimo i confini della mente e  
potessimo cancellare col tocco di un dito, alla  
velocità della luce, i dislivelli che ci circondano.. la  
nostra anima troverebbe pace e.. torneremmo a  
guardarci negli occhi.  
 


